




Buongiorno, 

sottopongo alla Vostra attenzione le seguenti mie osservazioni: 

1) il territorio interessato dal Parco eolico “monte Giarolo” è da anni teatro di diversi progetti portati 

avanti da parte delle comunità di turismo sostenibile (enti privati o non profit) presenti in Val Borbera, 

Valle Staffora e Val Curone. Queste comunità o Associazioni comprendono un vasto territorio e 

danno un significativo contributo alla transizione ecologica, nel rispetto delle criticità geografiche, 

morfologiche e ambientali del territorio; 

2) il Parco eolico “monte Giarolo” tradisce la sua finalità ecologica, in quanto prevede, su vasta scala, 

cementificazione, consumo di suolo, emissione di CO2 con più di 200 trasporti eccezionali e cantieri 

di durata pluriennale. L’impatto sulla vita di specie vegetali e animali sarà nefasto, con inquinamento 

di suolo e acque, come pure acustico e luminoso in una delle poche aree naturalisticamente intatte del 

nostro paese; 

3) il via libera alla realizzazione del progetto dovrebbe essere subordinato alla presentazione di dati 

accurati, rilevati in conformità alle normative in vigore. Così non è nel caso del Parco eolico “monte 

Giarolo”. Ad esempio, i dati anemometrici sono stati acquisiti in maniera difforme rispetto agli 

standard internazionali; le verifiche relative al rischio idrogeologico sono parziali, mancano 

accertamenti essenziali, che non sono stati svolti. Molti altri dati sono eccessivamente approssimativi. 

Approvare un simile progetto vuole dire consentire l’avvio di lavori giganteschi il cui  esito non è 

certo, e che comporterebbero uno sfregio permanente al territorio anche nel caso in cui il progetto 

venisse successivamente abbandonato. 

Concludendo, il Parco eolico industriale “monte Giarolo” avrebbe un impatto devastante dal punto di 

vista ambientale e naturale, sul turismo escursionistico, sulla valorizzazione delle attività produttive 

e ricettive, nonché sulla qualità di vita dei residenti, in particolare per gli anziani ricoverati nella casa 

di riposo di San Sebastiano Curone, dinnanzi alla quale è previsto il nodo logistico necessario alla 

costruzione del parco eolico in questione. 

Occorre preservare e tutelare un territorio prezioso e fragile, uno degli ultimi scrigni di un tesoro 

andato perduto in gran parte della nostra nazione. 

Cordiali saluti 

Alessandro Vincenzo Carlo Zanardi 

 

 


